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OGGETTO: L.R. 4/200 3 e R.R. n. 2/2007: ampliamento funzionale in regime autorizzativo dei
trattamenti ambulatoriali presso il presidio sanitario denominato "C.R.e. Balbuzie S.r.l. " sito in via
sito in viale Europa, 97 angolo viale Beethoven, 56, nel comprensorio della Asl Roma 2, gestito
dalla Società C.R.e. Balbuzie S.r.l. (P.NA 06936541009) sede legale in viale Europa, 97, Roma

IL COMMISSARIO AD ACTA

VISTI per quanto riguarda il Piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario:
l'art . 120 della Costituzione;
l'art. 8, comma I della legge 5 giugno 2003, n. 131 concernente: "Disposizioni per
l'adeguamento dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001,
n.3 li;
l'articolo I, comma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 concernente: "Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005);
la Delibera di Giunta Regionale 12 febbraio 2007 n. 66;
la Delibera di Giunta regionale 6 marzo 2007, n. 149 recante : "Presa d'atto dell 'Accordo
Stato Regione Lazio ai sensi dell'art. I, comma 180, della legge n. 31112004, sottoscritto il
28 febbraio 2007. Approvazione Piano di Rientro";
l'art . l , comma 796, lettera b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296;
il Decreto Legge l ottobre 2007, n. 159 convertito con modificazioni dalla legge 29
novembre 2007, n. 222;
la Legge 23 dicembre 2009, n. 191
il Decreto del Commissario ad acta n. U00247 del 25 luglio 2014 avente ad oggetto:
Adozione della nuova edizione dei Programmi Operativi 2013-2015 a salvaguardia degli
obiettivi strategici di rientro dai disavanzi sanitari della Regione Lazio" cosi come
modificato ed integrato dai decreti del Commissario ad acta n. 368/20 14, 412 /2014,
230/2015,267/2015,270/2015, 373/2015 e 58412015;
il Decreto del Commissario ad acta n. U00052 del 22.02.2017 recante: Adozione del
Programma Operativo 2016 - 2018 a salvaguardia degli obiettivi strategici di rientro dai
disavanzi della Regione Lazio nel settore sanitario denominato "Piano di riorganizzazione ,
riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale";

VISTI
La legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;
lo Statuto della Regione Lazio;
la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 "Disciplina del sistema organizzativo della
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale" e
successive modifiche ed integrazioni;
il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. l , "Regolamento di organizzazione degli
uffici e dei servizi della Giunta regionale" e successive modifiche ed integrazioni;
la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 con la quale è stato conferito
al Presidente pro-tempore della Giunta della Regione Lazio, dr. Nicola Zingaretti, l'incarico
di Commissario ad acta per la prosecuzione del vigente piano di rientro dai disavanzi del
settore sanitario della regione Lazio, secondo i Programmi operativi di cui all' articolo 2,
comma 88, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modifiche ed integrazioni;
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Segue decreto n.

IL COMMISSARIO AD ACTA
(detiberasione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

la Delibera di Giunta regionale del 14.12.20 15, n. 721 concernente: "Modifica de l
regolamento regiona le 6 settembre 2002 , n. I (Regolamento di organizzazione degli uffici e
dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazion i nonché del relativo allegato B
la Delibera di Giunta regionale del 14.12.2015 n. 723 di conferimento incarico di Direttore
della Direz ione Regionale "Salute e politiche sociali", al dottoVincenzo Panella;
il Decreto dirigenziale G 08300 del 14 giugno 20 17 di delega al dottoValentino Mantini ad
adottare gli atti indifferibili e urgenti della Direzione reg ionale salute e Politiche sociali
l'atto di organizzaz ione del 13 apr ile 20 16, n. G0368 0, come integra to dagli A.O. n. G03739
del 14 aprile 20 16, n. G04602 del 05 maggio 20 16, n. G06090 del 27 maggio 2016 e
G06650 del l Ogiugno 2016 , conce rnente la "Riorganizzaz ione delle strutture organizzative
di base denominate Aree e Uffici della Direz ione regiona le "Salute e Polit iche sociali" ;
l' atto di organizzazione n. G07332 del 27 .06.20 16 di conferimento di incarico di Dirigente
dell'Uffic io Requis iti autorizzativ i e di accreditamento dell' Area Pianificazione e contro llo
strategico, verifiche e accreditamenti alla dr.ssa Pamela Maddaloni;
l'atto di organizzaz ione n. G 12845 del 2 1.09.20 17 di conferimento di incarico di Dirigente
ad interim dell ' Area Pianificazione e contro llo strategico, verifiche e accreditamenti al Dott.
Donato Cavallo ;
il Decreto dirigenzia le del 25 settembre 2017 , n. G12917 "Art. 166 de l r.r. n. 1/2002.
Conferimento di delega al dirigente ad interim dell'Area Pian ificazione e controllo
strategico, verifiche e accreditamenti della Direzione regionale Salute e politiche sociali".

VISTI per quanto riguarda le norme in materia sanitaria
Il Regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265;
la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 " Istituzione del servizio sanitario nazionale"
il Decreto Legislativo 30 dicembre 2012, n. 502 e smi concernente: "Riordino della
disciplina in mater ia sanitaria, a norma dell 'art. 1 della Legge 23.10 .1992, n. 421",
il DPCM 29.11.200 l "Definizione dei Livelli esse nziali di ass istenza";
l'Intesa Stato -Regione Province autonome del IO luglio 2014, rep . N . 82/CSR concernente il
Patto per la Salute per gli anni 2014 - 2016;
la Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 concernente: "Norme in materia di autorizzazione alla
realizzazione di strutt ure e all 'e serc iz io di attività sani taria e socio san itarie, di
accred itamento istituzionale e di accordi contrattuali" e ss.mm.ii.;
il Regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 concernente: "D isposizioni relat ive alla
verifica di compatibilità e al rilascio dell 'au tor izzazione all 'esercizio, in attuazione
dell'articolo 5, comma l , lettera b), della legge regiona le 3 marzo 2003 , n. 4 (Norme in
materia di autorizzazione alla realizzazione di strutture e all'eserc izio di attiv ità sanitaria e
socio sanitarie, di accredi tamento istituzionale e di accordi contrattuali" e ss.mm.ii .
il Regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 recante la disciplina in materia di
accreditamento ai sensi della L.R. 3 marzo 2003, n. 4;

VISTI per quanto riguarda le nonne di settore:
DPCA n. U00039 del 20 marzo 2012 concernente : "Assistenza territoriale. Ridefinizione e
riordino de/l 'offerta assistenziale residenziale e semiresidenziale a persone non
aurosujJìcienti, anche anziane e a persone con disabilità fisic a, psichica e sensoriale ". che
ha provveduto alla ridefinizione ed al riordino dell'offerta ass istenziale a persone non
autosufficienti anche anziane ed a persone con disabilit à fisica, psichic a e sensoriale;
DPCA n. 431 del 24.12.2012 recante "La Valurazione multidisciplinare per le persone non
autosujJìcienti anche anziane e per le persone con disabilità fisica. ps ichica e sensoriale:
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Segue decreto n.

IL COMMI SSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministr ìdel 21 marzo 2013)

dimensione e sottodimensioni. Elementi minimi di organizzazione e di attivit à dell 'Unità di
Valutazione Multidimensionale Distrettuale nella Regione Lazio";
DCA n. U00434 del 24.12.2012 concernente: "Requisiti minimi autorizzativi strutturali,
tecnologici e organizzativi delle strutture che erogano attività riabilitativa a persone con
disabilità fisica, psichica e sensoriale conseguente 01 processo di riordino di cui al
DPCA n. 39 del 20 marzo 2012. Modifica al cap. 4.2 del DPCA n. 8/2011 ed integrale
sostiluzione dei cap. 3.4 e 7.2 del DPCA n. 8/2011;
DCA n. UOO 159 del 13 maggio 2016 recante: "Approvazione del documento
"Riorganizzazione dei percorsi riabilitativi in ambilo ospedaliero e territoriale";
Decreto dirigenziale n. G04762112.04.2017 di definizione delle tariffe per la riabilitazione
territoriale intensiva, estensiva e di mantenimento rivolta a persone con disabilità fisica,
psichica e sensoriaie
Decreto dirigenziale n. GI0895/01.08.2017 di differimento dell'entrata in vigore delle
tariffe per la riabilitazione territoriale intensiva, estensiva e di mantenimento rivolta a
persone con disabilità fisica, psichica e sensor iale

VISTO il DPCA n. U00324/26.10.2016 che ha disposto per presidio sanitario C.R.C Centro
Balbuzie S.r.l. sito in viale Europa, n.97 angolo viale Beethoven, n. 56, la seguente
configurazione:
autorizzazione
- n. 185 trattamenti ambulatoriali/giornalieri
- n. 160 trattamenti extramurali/giornalieri
- n. 30 trattamenti domiciliari/giornalieri

accreditamento istituzionale
- n. 140 trattamenti in regime ambulatoriale, a fronte di n. 185 autorizzati (-45)
- n. lO trattamenti extramurali, a fronte di n. 160 autorizzati (-150)
- n. 20 trattamenti domiciliari, a fronte di n. 30 autorizzati (-IO)

PRMESSO che
l) con nota prot. n. 255/17 (pervenuta in data 07.08.2017 prot. n. 410908) la società CRC
Balbuzie S.r.l. rappresentata dalla dott.ssa Donatella Tomaiuoli, nata a Roma il 25.09.1961, ha
chiesto il rilascio del provvedimento di autorizzazione e di accreditamento per

• n. 30 I trattamenti/die ambulatoriali,
• n. 160 trattamenti/die extramurali e
• n. 20 trattamenti/die domiciliari.

2) con nota prot , n. U469111120.09.2017 l'Area Pianificazione e controllo strategico ha:
a)trasmesso al Dipartimento di prevenzione della Asl Roma C la richiesta presentata dalla

eRC Balbuzie S.r.l. prot, n. 255/17 di ampliamento dell'accreditamento al fine di valutare
la sussistenza del valore di prossimità verificando la funzionalità rispetto al fabbisogno di
assistenza territoriale ed, in caso positivo, accertare il possesso da parte del centro dei
requisiti ulteriori di accreditamento, per i seguenti trattamenti autorizzati con il citato
decreto e non accreditati:

• n. 45 trattamenti/die ambulatoriali ,
• n. 150 trattamenti/die extramurali
• n. IO trattamenti/die domiciliari

per un totale di n. 205 trattamenti;
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Segue decreto n.

IL COMMISSARlO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

b) rappresentato che i restanti tratt amenti che dovrebbero corrispondere a n. 116
trattamentildie ambulatoriali (116 di nuova attivazione e 185 già autorizzati = 30 I),
dovranno essere preventi vamente autorizzati e, pertanto, è stato chie sto alla Asl di
effettuare le verifiche dei requisiti minimi strutturali, tecnologici ed organizzativi ai
sensi della L.R . 4/2003, del R.R. n. 2/07 e del DPCA n. 434/2012 e di fornire il parere
finale conclusivo in ordine al cita to ampl iamento, riferendo specificatamente sulla
sussistenza dei requisiti organi zzativi.

c) precisato che la richiesta di accreditamento per la predetta attività sarebbe stata archiviata
potendo essere ripresentata all 'esito del rilascio del titolo autorizzativo;

PRESO ATTO
della nota prot. n. 184493/ 10.11.2017 (assunta al prot. n. 0570078 del 10.11.2017) con la quale la
Asl ha trasmesso il parere del dipartimento di prevenzione
del citato parere che attesta la conformità de lla struttura ai requ isiti strutturali, tecnol ogici ed
organizzativi previsti dal DCA n. 8/2011 e smi per

• n. 30 I trattamenti/die ambulatoriali
• n. 160 trattamentildie in regime extramurale
• n. 30 trattamenti ldie domiciliari

RITENUTO, opportuno, rilasciare ai sensi della L.R. n. 4/2003 e smi - R.R. n. 2/2007 e smi ed in
conformità dei pareri resi dalla As l competente per territorio, alla Soc ietà C.R.C. Balbuzie S.r.l.
(P.lVA 06936541 009) sede legale in viale Europa, 97, Roma, in qualità di gestore del presidio
sanitario denominato "C.R.e. Balbuzie S.r.\. l' autorizzazione all'esercizio per ampliamento
funzionale dei seguenti trattamenti in regime non res idenziale

• da n. 185 a n. 301 tratt amentildie ambulatoriali (+ 116)
a far data dall ' adozione del presente provved imen to

di rinviare l' accredit amento della funzione per l'intera capacità autorizzativa ai sensi dell ' art , 8
quater, comma 7 del D.Lgs . 502/1 992 e ss.mm.ii. all 'esito del parere della Asl su tutti i trattamenti
autorizzati;

DECRETA

per le motivazion i espresse in premessa che si intendono formalmente richi amate e che formano
parte integrante del pr esente provvedimento :

l) rilasciare ai sensi della L.R . n. 4/2003 e smi - R.R. n. 2/2007 e smi ed in conform ità dei pareri
resi dalla As l competen te per territorio, alla Società C.R.e. Balbuz ie S.r.l. (P.lVA 069365 4 1009)
sede legale in viale Euro pa, 97, Roma, in qualità di gestore del presidio sani tario denominato
"C.R.C. Balbuzie S.r.l. l' autorizzazione all 'eserci zio per ampl iament o funziona le dei seg uenti
trattamenti in regime non residenziale

• da n. 185 a n. 301 trattamentildie ambulatoriali (+ 116)
a far data dall'adozione del presente provvedi men to

2) di rinviare l'accreditam ento della funzione per l'intera capacità autorizzativa ai sensi dell' art. 8
quater, comma 7 del D. Lgs . 50211992 e ss.mm.i i. all'esito de l parere de lla As l su tutti i trattamenti
autorizzati;
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Segue decreto n. DECRETO N.:2.CJ:9.I.~.~.llbJ'r

IL COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

3) La configuraz ione presidio sanitario denomin ato C.R.C . Balbuzie S.r.l.
autorizzazione
- n. 301 trattamenti ambulatoriali/giorna lieri
- n. 160 trattamenti extramurali/giomalieri
- n. 30 trattamenti domiciliari/giornali eri
accreditamento istituzionale
- n. 140 trattamenti in regime ambulatoriale,
- n. IO trattamenti extramurali,
- n. 20 trattamenti domiciliari,

4) Null' altro è var iato rispetto al DPCA n. U00324/26.10.20 16;

5) la qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio
Sanitario Naz ionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli
accordi contrattuali di cui all' art. 8 quinquies del D.Lgs n. 502/92 e comunque l' accreditamento,
previo congruo preavviso, può subire variaz ioni per effetto di provved imenti, anche di
programmazione, nazionali e regionali .

6) l' Azienda Sanitaria Loca le, competente per territor io, è tenuta alla vigilanza sulla permanenza
dei requisiti stru tturali, tecno logici ed organizzativi e quelli ulteriori di accreditamento secondo
quanto previsto dalla L.R. 4/2003 e s.m.i..

7) la struttura è tenuta ad osservare le disposizioni di cui al Capo III - Capo IV del Regolamento
Regionale n. 2/2007 in materia di autorizzazione e Capo 1II "Disposizioni in materia di
accreditamento istituzionale" della L.R. 4/2003 e s.m.i . ed è tenuta al rispetto di quanto previsto dal
Capo 1IIdel regolamento Regionale n. 13/2007 in materia di accreditamento.

8) l'accertamento del possesso elo mantenimento di titoli elo requisiti prodotti o dichiarati ai sensi
dell' art. 8, comma 2 del R.R. n. 2/2007 ai fini dell 'autorizzazione diversi da quell i rientranti nelle
competenze proprie della Regione Lazio, rimane in capo all' Amministrazione, all'ente o agli
organismi denominati competenti al rilascio o alla vigilanza;

9) l' autorizzazione di cui al presente provvedimento decade, oltre che nei cas i di cui all'art. 17 del
R.R. n. 2/2007 anche in caso di accertamento, da parte degli enti diversi dalla Regione Lazio,
nell 'ambito delle competenze attribuite, della non risponde nza del soggetto autorizzato , ovvero
della struttura ai requisit i prescritti da altre disposizioni normative nazionali elo regional i, che non
possano essere regolarizzati previo pagamento della sanzione pecuniaria, ovvero in caso di
accertamento della falsità di uno dei documenti di cui al comma 2 dell'art. 8.

Il presente provvedimento è notificato Società CRC Balbuzie ed alla As l Roma 2.
Il presente provvedimento sarà, altresì, dispo n ibile su l sito www .regione.lazio.it nella sezione
"Argomenti - Sanità".
Avve rso il presente provvedimento è ammesso ricorso giuri sdizionale innanzi al Tribunale
Amministrativo Regìonale del Lazio nel termine di giorni 60 (ses santa) ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica.
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